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.. De Gasperi non ha voluto te-
!#iér conto della volontà espressa 
dal popolo. 

Qggi deve accorgersi a sue 
spese che la situazione è pro­
fondamente mutata, M v~ » 
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Bisogna rovesciare il reazionario governo De Gasperi 
perchè rifiorisca l'industria e torni la libertà nelle fabbriche 

Il vice segretario del P.C.I. illustra la flagrante contraddizione fra i propositi clericali e le urgenti rivendicazioni dei lavoratori - Saragat critica l'immo­
bilismo d.c e riconosce che il governo calpesta la volontà popolare - La crisi economica nel discorso di Poa - Ambigue riserve del liberale Villabruna 

Giornata disastrosa, quella 
di ieri, per il < governo di lu­
glio Ì. L'ottuoo ministero De 
Gasperi, nel dibattito die ha 
impegnato la Camera per "et­
te ore, ha trovato un solo di­
fensore ed era del partito de­
mocristiano: un clericale < mi­
nore s, Sullo, che non è stato 
ascoltato nemmeno dai suoi 
compagni di fede. Per il re­
sto, dai banchi di sinistra, del 
centro e della destra l'attacco 
al ministero monocolore non 
ha aouto tregua. 

Ha cominciato Saragat; ed 
è stato un atto di contrizione, 
sia pure a metà e irto di con­
traddizioni. Il leader social­
democratico non solo ha tac­
ciato di insufficienza il pro­
gramma presentato da De Ga­
speri, ma ha detti» peste e 
corna della passata politica 
democristiana. Ha dichiaralo 
che la Democrazia cristiana 
rinuncia alla riforma agraria, 
che ha dato via libera alto 
strapotere dei monopoli, che 
lascia regnare il sospetto del­
la corruzione, che ha fatto 
impinguare i già ricchi e ri­
dotto a miseria'più grave i 
pooeri; ha persino avanzato 
qualche dubbio bulla lem:i-
truffa, chiedendone finalmen­
te l'abrogazione. Come mai 
egli, Saragat, e il suo pa'-
tito abbiano accettato di an­
dare a braccetto per tanto 
tempo con un gruppo the 
conduceva questa politica esi­
ziale e si siano apparentati 
con esso in tre consultazioni 
elettorali, il capo socialdemo­
cratico non ha spiegato. E so­
prattutto non ha detto perchè 
il suo partito, date quelle 
premesse, si fermava all'asten­
sione. 

l'iù grave la contraddizione 
di Saiagat quando e venuto 
alle conclusioni, alle prosfe/-
tioe. Il partito socialdemocra­
tico ha sbagliato tattica col­
legandosi con i clericali e 
avallando la loro politica; 
posta questa premessa, Sara­
gat stranamente ha chiesto 
che si spostassero verso l*> 
sue posizioni proprio coloro 
che per avere condannato 
quella politica avevano visto 
potentemente accresciuti i lit­
ro suffragi tra gli elettori. 
Perchè- mai, se gli elettori 
avevano bocciato Saragat e 
approvato la politica di Sen­
ni e di Togliatti? Saragat ha 
taciuto; e forse era inutile 
attendersi di più. Ce n'era ab­
bastanza, in ogni modo, per 
comprendere che il partito so­
cialdemocratico non se la men­
tiva di continuare a consu­
marsi. votando a favore dei 
clericali. 

Più morbido è stalo Villa-
bruna. Delle sue critiche la 
cosa più ghiotta è stata la 
rivelazione — o la conferma 
— del modo con cui De Ga­
speri ha condotto le famose 
consultazioni del Viminale: 
nemmeno una finzione;' De 
Gasperi non si è sognato nem-
meno di proporre ai partiti 
minori un governo di » cen­
tro s. Qualcuno ha voluto ve­
dere in queste parole del Vil­
labruna più che una critica 
una lamentela, e in ogni caso 
una candidatura per il gior­
no, forse prossimo, in cui la 
ottava reincarnazione di De 
Gasperi dovesse finire. 

Il discorso di Longo ha por­
tato una ventata d'aria fresia 
in questi sottili giochi degli 
sconfitti del 7 giugno. Ha re­
cato la voce della classe ope­
raia e rievocato la lotta dram­
matica, per la libertà e per 

La seduta alla Camera 
Dalle grandi giornate di bat­

taglia contro la legge truffa la 
attenzione del Paese non si r i ­
volgeva con tanta insistenza 
all'aula di Montecitorio, dove 
si sia sviluppando il dibattito 
politico al termine del quale, 
come pare ormai probabile, il 
governo De Gasperi uscirà 
battuto e il tentativo di elude­
re il significato del suffragio 
popolare sarà condannato an­
che dai rappresentanti della 
Nazione. Che oggi Montecito­
rio sia veramente il centro del 
Paese lo si avverte dalla gran­
de tensione che regna in aula. 
dalla folla che gremisce le t r i ­
bune, dal numero dì cittadini 
che ogni giorno assistono nel­
le immediate vicinanze del 
Palazzo all'ingresso dei de­
putati. 

I discorsi che si sono ascol­
tati ieri hanno dato la confer­
ma ufficiale che la sorte di 
quello clie passerà sotto il no­
me di « governo -li luglio » è 

ormai gravemente eomoro-
messa. La presa di posizione 
del PSDI, attraverso un di­
scorso di Saragat cne ha avuto 
accenti nuovi e anche con­
traddittori, ha aperto l'intensa 
giornata parlamentare. Da 
questo discorso è risultato 
chiaro che il PSDI non accor­
derà la fiducia al governo. 

Saragat esordisce analiz­
zando le cause della sconfitta 
socialdemocratica neiie elezio­
ni politiche. Egli ncouosce che 
il corpo elettorale, votando 
contro la legge elettorale, ha 
voluto pronunciarsi contro il 
monopolio politico democri­
stiano e che a ciò è s^ato in­
dotto sia dalla campagna svi­
luppata dall'Opposizione, sia 
dalla conferma che le tesi del­
le sinistre hanno avuto dallo 
atteggiamento della *• B.C., la 
quale ha persino rifiutato di 
ridurre il premio di maggio­
ranza. Il motivo orincipale 
della sconfitta dei partiti ap­

parentati — secondo Siragat 
— va ricercato però nel fatto 
che la situazione mtornazio 
naie si era venuta evolvendo 
verso la distensione, i iducendo 
quell'atmosfera di « guerra 
fredda » sulla quale la D.C 
e di conseguenza ì partiti mi­
nori avevano fondato la loro 
politica. Qui Saragat non 
può contestare l'iniziale con­
tributo dato dall'Unione So­
vietica alla distensione in­
ternazionale, ma cerca goffa­
mente di spiegarlo... con la 
morte di Stalin! Egli conclu­
de il suo preambolo dichia­
rando, ad ogni modo, che i 
socialdemocratici di tutto il 
mondo approvano il discor­
so di Churchill a favore della 
distensione internazionale. 

Da questa breve analisi 
della situazione internazio­
nale, Saragat deduce che il 
corpo ^'elettorale, libero da 
preoccupazioni di carattere 
internazionale, ha votato a 
sinistra ravvisando nel col­
legamento dei socialdemocra­
tici con la D. C. una remora 
alle riforme sociali. Perciò 
il partito socialdemocratico 
non ha beneficiato di tale 

spostamento a sinistra e la 
sua posizione è stata con­
fusa con una posizione cen­
trista. 

Il deputato socialdemocra­
tico si difende a questo punto 
dalla accusa clericale di di­
serzione dalla politica di cen­
tro. affermando che il PSDI 
si è sempre pronunciato con­
tro la politica di centro. 

Vote a sinistra 
A maggior ragione ora che 

gli elettori hanno chiesto un 
allargamento delle basi del 
governo verso sinistra, il PSDI 
deve assumere in pieno la sua 
autonomia e regolare la pro­
pria azione alla mutata situa­
zione interna ed internazio­
nale. All'interno i quattro par­
titi di centro non hanno otte­
nuto la maggioranza dei voti 
(poco vale, egli aggiunge, che 
alla Camera abbiano consegui­
to la maggioranza dei seggi) 
scendendo dai due terzi della 
somma dei suffragi ulltnutì il 
18 aprile a meno del 50 per 
cento il 7 giugno. Ne risulta 
dunque che qualcosa è stato 
condannato dal popolo italia­

no e questo qualcosa è la po­
litica di immobilismo sociale, 
per cui, secondo le parole di 
un alto prelato, i ricchi diven­
tano sempre più ricchi e i po­
veri sempre più poveri in Ita­
lia. 

Dopo aver ribadito che 12 
milioni di elettori hanno vo­
tato a sinistra l'oratore osser­
va, mentre De Gasperi e gli 
altri ministri si guardano im­
barazzati e scuotono la testa, 
che la cosa non deve stupire 
ove si pensi che su ogni quat­
tro italiani uno vive in con­
dizioni disumane, uno nella 
indigenza, uno conduce una 
vita passabile ed uno nuota 
nell'abbondanza. Questa in­
giustizia è lesa ancor più stri­
dente dal fatto che le evasio­
ni fiscali, le quali in determi­
nati paesi civili sono conside­
rati atti di delinquenza, ven­
gono accolte in Italia « con 
rassegnata ilarità », per usa­
re l'espressione di Un gior­
nalista, il quale notava pe­
raltro c o m e sia difficile 
imporre al contribuente il 
suo dovere in una clima di 
corruzione governativa. 

Esaminando il programma 

esporto da De Gasperi al Par 
lamento, Saragat nota che es 
so non la un sol passo avanti 
verso la giustizia sociale e 
manca pure di spirito di r in­
novamento democratico per 
quanto riguarda l'ordinamen­
to dello Stato, la riforma bu 
rocratica, la politica economi 
ca, la politica agraria (che ne­
ga la terra a milioni di conta­
dini poveri con un tenore di 
vita tra i più bassi del mondo). 
Voi, esclama il leader social­
democratici rivolgendosi al 
banco del governo, non avete 
più fiducia nella riforma 
agraria e neppure nella vostra 
stessa dottrina sulla piccola 
proprietà contadina! Prose­
guendo nelle sue critiche vi­
vaci al programma governati­
vo Saragat rimprovera De 
Gasperi di avere unito alla 
promessa di reprimere le eva­
sioni fiscali l'altra di favori­
re i capitalisti, abolendo l'im­
posta sulla negoziazione dei 
titoli azionari. 

Il leader socialdemocratico 
lamenta inoltre che De Ga­
speri non abbia detto una pa­
rola né sui monopoli, che sono 
divenuti un vero e proprio pò-

MA DE GASPERI SI AGGRAPPA PERVICACEMENTE ALLE ULTIME SPERANZE DI SALVARSI 

Stampa e agenzie governative 
parlano già apertamente di orisi 
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I ricatti del capo clericale non hanno finora spostato la situazione - Intrighi sotterranei per reimbarcare nel governo -
qualche esponente dei tre "minori,, -1 liberali sarebbero fermi sull'astensione, ma si preparerebbero a una collaborazione futura 

La situazione deli' ottavo 
gabinetto De Gasperi nella 
giornata di ieri è andata peg­
giorando. Tutte le agenzie 
ufficiose del Viminale e del­
la D.C. ieri sera « preparava­
no » la crisi, dando quasi per 
scontato che De Gasperi non 
avrà la fiducia e dovrà di­
mettersi. 

L'unico elemento di incer­
tezza (limitato tuttavia an­
che questo) elle fa pendere a 
un filo la possibilità cne De 
Gasperi po*sa riuscire a ca­
varsela è stato dato dal d i ­
scorso di Villabruna alla Ca­
mera. Discorso ambiguo, que­
sto, nel corso del quale il 
leader liberale più- non r i ­
sparmiando rimproveri e cri­
tiche a De Gasperi ha evita­
to tuttavia accuratamente di 
pronunciare la parola «• asten­
sione ». 

I,a p o s i z i o n e de l PL1 

Appena Villabruna ha fini­
to di parlare i galoppini de­
mocristiani si gettavano nei 
corridoi d: Montecitorio, ten­
tando di accreditare la tesi di 
un ammorbidimento dei li­
berali. S; faceva notare _ a 
questo proposito che a dif­
ferenza degli altri partiti, il 
PJUI. e ra il solo' che ufficial­
mente non aveva ancora pre­
so posizione con un docu­
mento e aveva fatto sapere 
solo in via ufficiosa che si 
sarebbe astenuto. Sollecitati 
dai giornalisti i deputati li­
berali De Caro e Villabruna 
hanno mantenuto il loro to­
no ambiguo, ammettendo d ie , 
sul discorso di Villabruna, 
« l'interpretazione è libera >». 
Tuttavia nella serata, a grup 
pò dei quattordici parlamen­
tari liberali si è riunito, per 
informare De Caro (ossente 
ieri da Roma) dello svolgi­

li pane, che si svolge oggi mi mento della situazione. Al 
centinaia di officine; ha ncor-j termine della riunione quasi 
dato lo slancio potente di uni- tutti jtli interpellati corner 
tè fra i lavoratori che «i «.-"L?™?0 «^e »1 discorso di 
espresso nella vittoria del 7 | ! £ 2 * ™ E ? J S ^ S L * ^ ! * ? , . "*** euiMno e che dalla vittoria de', '«rpretatp nel senso dell'an-gutgno e cne aaiia vittoria ut. _,„._{„ rfi „__ .«•.„,:.„ __, 
7 giugno ha ricevuto nuona 
forza. E alle declamazioni sai-
la e socialità» democristiana. 

n unck> di una astensione nei 
confronti dell'attuale gover 
no monocolore e di fiducia e 
collaborazione di un futuro 

alle formule di Saragat su!'.governo di «cent ro» che i 
< centrismo > e sul - fronti­
smo », alle ambiguità di V>1-
labruna ha sostituito le cifre 
sulla smobilitazione delle in­
dustrie, il racconto delle ves­
sazioni padronali, la docu­
mentazione dei vilipendio al­
le libertà che piene compiuto 
nelle fabbriche e nelle cascine. 

Il 7 giugno è stata protesta 
contro questo oltraggio alla 
Costituzione e ai diritti del 
cittadino. Una tale e cosi pro­
fonda ribellione non si placa 
con una formula o con un 
intrigo. Questa è la semplice, 
aspra realtà che i comunisti 
mmnno recando neltaula di 
Montecitori». 

liberali appoggerebbero. L'o 
notevole Coiìtto, liberale d" 
li a poco rilasciava una di ­
chiarazione nella quale aRer-
mava che « se il governo do­
vesse cadere, tutti i partiti 
minori, nessuno escluso, do­
vrebbero rivedere le loro po­
sizioni arrivando, come del 
resto è nei desideri dell'ano 
revole De Gasperi, a un 
governo quadripartito ». Lo 
stesso deputato, tuttavia, la­
sciava ancora una porta a-
perta all'appoggio per l'at­
tuale governo: « In politica 
tutto è possibile — egli ha 
detto — e la posizione del 
PJjJ. potrebbe essere rive­
duta ove intervengano ele­
menti nuoci ». 

Gli «elementi nuovi» allo 

attuale stato dei fatti — ai 
osservava aeri sera — quali 
potrebbero essere, se non la 
promessa di rimpastare il 
governo monocolore appena 
costituito, immettendovi den­
tro un paio di liberali? L'i­
potesi, tuttavia, è assai im­
probabile, cosi come stanno 
le cose. 

Assai più probabile, inve­
ce, appare la previsione che 
De Gasperi voglia servirsi di 
questa crisi da cui già è di­
vorato il neo-nato governo 
per imbarcare nel prossimo 
gabinetto qualche compagno 
di strada del « centro » e ten­
tare di rabberciare alla me­
no peggio un secondo gover­
no balneare che faccia un no' 
meno acqua del primo. Su 
questa linea, del resto, già si 
muovevano ieri sera, come si 
è detto, più o meno tutte le 
fonti di informazione gover­
nativa. Oltre ai liberali si 
sono già pronunciati per \& 
collaborazione al prossimo 
governo * di centro ». i r e ­
pubblicani, i quali hanno 
fatto pubblicare dall'agenzia 
ufficiosa-Italia una notizia in 
questo senso, proveniente da 
« autorevoli ambienti repub­
blicani ». 

Intrigo dietro - intrigo in 
ogni modo, sembra che l'ot­
tavo gabinetto De Gasperi si 
avvìi a lenta fine, negli inter­
valli del dibattito parlamen­
tare e delle manovre di cor­
ridoio già . tutte impegnate 
non tanto a lavorare sulla 
fiducia quanto già a intral­
lazzare per il prossimo gabi­
netto. Ieri stesso si era par­
lato della possibilità che De 
Gasperi chiudesse la discus­
sione annunciando le sue di­
missioni, ma Ja notizia è sta­
ta smentita e in serata por­
tavoce ufficiosi del governo 
facevano sapere che De Ga­
speri ha tutta l'intenzione di 
mettere fino alla fine, alla 
prova, la resistenza dei « mi­
nori » e dei gruppi più molli 
dei monarchici, fidando sona 
buona stella e soprattutto sul­
le possibilità che l'intrigo of­
fre, specie quando si tratta 
con elementi politici come i 
dirigenti attuali dei partiti 
minori. 

Navighiamo dunque, da og­
gi, ancora una volta in •*>-
na atmosfera dì pre-crisi. 
ieri sera De Gasperi ha a\ -t-
to una serie d i incontri con 
personalità di vari partiti del 
centro, t ra le quali il libe­
rale Martino, e con i leader 
dell« istanze ufficiali della 
D.C., Gonella, ancora segre­
tario del-partito. Moro, pre­
sidente del gruppo parlamen­
tare, Piccioni, luogotenente e 
v icepresidente del Consiglio. 

Un elemento scandaloso e-
merge comunque dalle prime 
voqi ufficiose messe in giro 
dalla D.C. su come verrebbe 
affrontata questa seconda cr i­
si. . E cioè che a formare il 
governo, ancora un* volta 

sarebbe indicato De Gasperi. 
« In caso di insuccesso del­
l'ottavo gabinetto De Gaspe­
ri — anticipa l'agenzia Italia 
— è pertanto certo che, sal­
vi tutti i diritti costituziona­
li del Capo dello Stato il 
partito di maggioranza, se 
chiamato a esprimere un no­
me, tornerà a indicare quel­
lo dell'attuale presidente del 
Consiglio. Solo in seconda 
ipotesi verrebbero fatti ì no­
mi di Pella — al quale man­
cherebbe tuttavia l'appoggio 
dei sindacalisti — o di Gron­
chi — al quale mancherebbe 
l'appoggio del centro perchè 
un governo da lui fatto co­
stituirebbe una prematura 
apertura verso le sini.stre •. 

Ma t.ui modi ne> quali la 
prossima eveiiudle crisi si 
svolgerà, sulle carte» in pos­
sesso di De Gasperi per r i ­
cattare fino alla morte i « mi­
nori » e far loro pagare a 
caro prezzo, con la minaccia 
di nuove elezioni ^esperà io-
ro sul capo, l'insubordinaziD-
ne di questa volta, avremo 
modo di occuparci nei giorni 
prossimi con abbondanza. Un 
fatto, comunque, fin da ieri 

era certo. Ed è chr> De Ga­
speri ormai 'ha perduto o^ni 
speranza di poter risolvere 
« politicamente » la questione 
della fiducia: conta ancora 
sulle possibilità di intrigo. 
questo è vero, ma come con­
fermava in serata una agen­
zia ufficiosa «t 23 o 24 parla­
mentari da conquistare per 
via personale »» temo troppi. 

M i u a c e e e r i c a t t i 

L'arma con cui De Gaspe­
ri già si prepara a sparare. 
è la solita: la corruzione e ii 
ricatto pur di restare aggrap­
pato al potere come un'ostri­
ca, minacciando addirittura lo 
scioglimento del Parlamento. 

Quanto alla minaccia del 
ricorso a nuove elezioni, e--
sa è apparsa cosi brutale 
che lo stesso De Gasperi sì 
rendeva conto della necessi­
tà di smentire di aver mai 
fatto ricordo a questa a r ­
ma. Un portavoce della pre­
sidenza del Consiglio dichia­
rava infatti ai giornalisti, 
nella mattinata di ieri, che 
alcuni giornali - « riferendo 
circa le ; dichiarazioni fatte 

ieri dal presidente del Con­
siglio in seno al gruppo d. e. 
vi hanno aggiunto in proprio 
una "diffida" diretta da un 
lato ai partiti del cen.ro • 
dall'altro al P.N.M., diffida 
che l'on. De Gasperi non ha 
assolutamente fatto. Si ag­
giunge — ha proseguito il 
portavoce — che l'on. De 
Gasperi, come è ouuìo, non 
ha fatto alcun cenno all'ap­
pello al Paese >». 

In verità l'accenno aper­
to alia eventualità di nuove 
elezioni era contenuto in una 
frase riportata da una auen 
zia clericale (VA.R.I.) e tutto 
fa ritenere che la lrase FÌa 
stata effettivamente pronun­
ciata da De Gasperi, il quale 
evidentemente non si ò ri-
so conto, sul moment.), oei 
delicati problemi di respon-
cabilità e di correttezza co­
stituzionale che essa poteva 
suscitare. Oltre a creare un 
vivo stato di irritazione nei 
partiti minori, la minaccia 
del presidente del Consiglio 
veniva infatti considerata co­
me un tentativo di influire 
sulla situazione prima anco­
ra che in s*»de parlamentare 
essa abbia seguito il suo cor-

ho sino alle estreme conse­
guenze del previsto rovescia­
mento del governo. 

Ma, al dì là delle previsio­
ni diplomatiche su come an­
drà la prossima crisi, il oro-
blema politico rimane aper­
to: il voto del 7 giugno non 
può essere eluso, questo è il 
vero scoglio contro il quale 
si sta infrangendo la fragile 
barchetta dell'ottavo gabinet 
to De Gasperi, questo sarà lo 
scoglio contro cui si infran 
geranno tutt« le manovre che 
potranno essere messe in at­
to per evitale di prendere 
contatto con la realtà delle 
cose. 

Delegazione inglese 
in visita a Kiev 

KIEV. 2-. — La delegazione 
inglese dei lavoratori del legno 
ha passato due giorni a Kiev. 
La delegazione sta visitando la 
Unione Sovietica su invito del 
Comitato Centrale dell'Unione 
dell'industria del legno e della 
carta dell'URSS. 

tere politico e che, come po­
tere economico, già impedi­
scono l'espansione della pro­
duzione, né sull'assistenza so­
ciale, né sulla scuola che è 
preclusa ai poveri. 

Saragat accusa quindi De 
Gasperi di non essere stato 
chiaro a proposito della re­
golamentazione del diritto di 
sciopero e afferma recisamen­
te: « Noi socialdemocratici 
siamo per la libertà dì sciope­
ro e respingiamo la distinzio­
ne tra sciopero economico e 
sciopero politico ». Saragat 
contesta anche la pretesa ciel 
governo di raggiungere il pa­
reggio del bilancio meccani 
camente e afferma che que­
sto obiettivo può essere rag-
qiunto solo mediante un forte 
aumento della produzione. 

Vitltntt attacco 
.Da questa osservazione Sa' 

ragat parte per sferrare un al' 
tro violento attacco alla poli­
tica governativa che L»ure egli 
aveva condiviso fino alla mat­
tina del 7 giugno. Il perno 
della politica del governo, egli 
dice, non è il lavoro ma 11 ca­
pitale e iquesto indirizzo è 
scandaloso in un paese in cui 
due milioni di bambini non 
mangiano mai lo zucchero e 
dieci milioni di uomini man 
giano carne soltanto due volte 
all'anno. Si tratta dunque di 
un governo che non è capace 
di andare incontro alle classi 
lavoratrici (senza le quali non 
è possibile difendere la demo­
crazia), un governo che non 
vuol comprendere la lezione 
del 7 giugno, la quale ha 
condannato la politica socia­
le di centro e ha affermato 
la necessità di una politica 
di centro-sinistra. 

E qui Saragat. giunto alle 
conclusioni del suo discorso, 
cade nella più palese incoe 
renza quando indica le solu­
zioni che il suo partito in 
tende dare alla crisi di go­
verno. Egli accusa Nenni di 
aver falsato il significato del­
l'alternativa socialista e, per 
far ciò. si getta a testa bassa 
contro il patto d'unità d'azio­
ne che affratella i lavoratori 
socialisti e comunisti e che 
egli stesso, in tempi non lon­
tani. aveva firmato. Il ra ­
gionamento politico di Sara-
gzit scade al livello delle peg­
giori. baggianate anticomuni­
ste e antisovietiche suscitan­
do ilarità e divertiti com­
menti sui bandii di sinistra 
Per Saragat i comunisti non 
sono democratici, l'URSS è 
in crisi, la politica atlantica 
è necessaria e potrà essere 
superata soltanto quando ca­
drà il Paese del socialismo e 
quando si arresterà l'invo 
luzione del capitalismo. Non 
mancano espressioni un po' 
comiche, come un magnilo­
quente saluto « alla classe 

L» rianione dell» presi­
denza della Associazione 
Contadini del Mezzogiorno 
d'Italia, fissata in data di 
lunedi ZI Infilo, è rinviata 
a data da destinarsi. 
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L'armistizio in Corea sarà filmalo oggi? 
Il padiglione attende le delegazioni per la firma - Completati gli ultimi accordi - Si Man Ri rinnova le sue minacce 

operaia socialdemocratica ita­
liana ». 

VECCHIETTI (PSI): Quel­
la ti ha già salutato da pa­
recchio! (Ilarità). 

Saragat conclude, d o p o 
nuove declamazioni sull'e­
spansionismo sovietico, au­
spicando una saggia attesa 
per la ratifica della CED una 
conciliazione dei diversi pun­
ti di vista sulla unifica­
zione della Germania, una 
politica emigratoria c h e 
non offenda i lavoratori ita­
liani e invitando i d. e. a 
spostarsi verso il centro-sini­
stra e i socialisti a rompere 
con i lavoratori e a spostarsi 
verso i clericali. 

Il compagno socialista EOA, 
che prende successivamente la 
parola, critica vivacemente la 
dichiarazione governativa di 
De Gasperi a cui rimprovera 
di non aver speso parola sulla 
crisi industriale (100 stabili­
menti con 36 mila lavoratori 
sono stati chiusi negli ultimi 
tre anni nel solo settore me­
talmeccanico). Siamo di fron­
te, visto che la crisi investe 
soprattutto le aziende IRI, ad 
una vera abdicazione dello 
Stato, che rinuncia ai suoi 
compiti di direzione economi­
ca per colpa del governo d.c. 
Del resto le industrie I.R.I. so­
no ridotte al ruolo di riserva 
per mantenere costante il flus­
so dei profitti monopolistici. 

Dopo aver sottolineato la 
stagnazione della produzione 
agricola, l'oratore illustra le 
misure concrete proposte dal­
la CGIL nel 'suo Congresso di 
Napoli per dare slancio alla 
produzione. 

Foa dimostra che la disoc­
cupazione è in aumento con­
trariamente alle affermazioni 
della Democrazia cristiana che 
ha speculato nella sua campa­
gna elettorale sulla frammen­
taria inchiesta Tremelloni. 

Il governo non dice nulla 
su tutto questo, limitandosi a 
registrare passivamente i fat­
ti e non osando reagire. Esso 
continua cosi la direttiva del 
18 aprile condannata il 7 giu­
gno dal corpo elettorale. 

BASE DI MUiXSAN. 2ò. (mat­
tina) — Gli ufficiali di collega­
mento alleati e cjr.o-coreani 
si sono riuniti di nuovo sta­
mane e Pan Mun Jori per di­
scutere la convenzione per la 
firma dell'arniLstiz;o. 

E' considerato imminente un 
annuncio delia procedura per 
la firma. 

Precedentemente, una fonte 
molto vicina alla delegazione 
di tregua americana » aveva 
comun.c&to all'Associated Press 
che l'armj-tizlo sarà probabil­
mente firmato oggi. 

L":nformatore, che* non ha 
voluto fosse resa note la sua 
identità, ha agg.unto che «• solo 
un'opposizione di Si Man Ri al-
l'it:mo minato potrebbe bloc­
care la firma dei documento». 

L'annuncio ufficiale potrebbe 
aversi stamane dopo l'appro­
vazione da parte delle dele­
gazioni armistiziali e precedere 
di poche ore la cerimonia. 

Gli ultimi accordi 
DAL NOSTRO INVIATO SPECIALE 

PAN aiUN JOM, 24. — La 
colomba della pace è arrivata 
a Pan Mun Jom su tre fac­
ciate del padiglione di stile 
tradizionalmente .coreano .la 
bianca . colomba 1 dipìnta - in 

campo azzurro, appare ora in 
atto di spiccare il volo. Sta­
mane ho provato commozione 
a vedere quel simbolo proprio 
quaggiù, mentre da lontano 
continuava ad arrivare l'eco 
di qualche cannonata. Quel 
simbolo sotto il quale milioni 
di uomini di ogni parte del 
mondo hanno ininterrotta­
mente e con sempre maggiore 
forza chiesto durante questi 
anni la cessazione della guer­
ra in Corea. 

Tutti i preparativi per la 
cerimonia della firma stanno 
per essere ultimati. Nel padi­
glione gli operai stamane, con­
tinuavano a lavorare alacre­
mente alle rifiniture ed alla 
parte, diciamo cosi, ora amen 
tale. Al centro del padiglione 
— che è a forma di « T » — 
già sono stati posti due grandi 
tavoli, quelli sui quali si fir­
merà lo storico documento. La 
copertura del padiglione è tut­
ta in bambù, le finestre, incor­
niciate in legno, sono in puro 
stile locale. Anche il viale che 
collega il padiglione alla stra­
da principale è stato ultimato. 

Sono i coreani che stanno 
attuando a Pan Mun Jom la 
opera di trasformazione della 
zona dove avverrà la cerimo­
nia, .ma stamattina anche gli 
americani lavoravano intensa-' 

mente nel loro settore e ore-
cìsamente intorno a quelle 
tend«> dove nello scorso aprile 
accolsero i prigionieri di guer­
ra feriti e malati. Questa volta 
i prigionieri saranno molto più 
numerosi e quindi e^^i allar­
gano ia loro attrezzatura per 
l'accoglienza. Oramai si vive 
in una atmosfera di vigilia e 
per esempio i giornalisti ame­
ricani ritengono inutile venire 
a Pan Mun Jom la mattina 
quando come oggi ha luogo 
solo una riunione di ufficiali 
di Stato Maggiore durata dalle 
undici a mezzogiorno mentre 
nel pomeriggio c'è stata un'al 
tra di ufficiali di collegamen 
to: si aspetta l'annunzio della 
riunione plenaria delle due 
delegazioni che dovranno fis­
sare la data della cerimonia 
E per ora. da quella parte, ci 
si limita a fare supposizioni 
sul giorno e sull'ora. 

Radio pyonghyang ha after 
mato frattanto nella sua ulti 
ma trasmissione che nella riu­
nione di stamane è stato rag 
eiunto un accordo sulla linea 
di demarcaizone. A quanto si 
può comprendere, anche per 
gli altri problemi procedurali 
si sarebbe raggiunto eguale 
accordo, 

In una nuova dichiarazione 

Alan Ri ha ribadito la sua po­
sizione di aperta ostilità alla 
conclusione dell'armistizio. E-
gli ha cominciato col richia­
marsi a pretesi accordi stabi­
liti con l'inviato del Presiden­
te Eisenhovver. signor Robert­
son e che sarebbero in netto 
contrasto con le risposte di 
domenica scorsa del generale 
Harrison alle domande del ca­
po delegazione cinocoreano, 
generale Nam II. Egli si è di 
chiarato insoddisfatto di tutti 
gli accordi, dichiarando tra 
l'altro, che non permetterà che 
truppe straniere sbarchino 
nella Corea del sud: precisan­
do poi che. se truppe indiani 
e di altri paesi neutrali custo­
diranno i prigionieri di guer­
ra, * non si permetterà che ciò 
accada », 

Oggi, però, da parie ameri­
cana. diventano sempre più 
fiacchi e svogliati i tentativi 
per valorizzare all'ultimo mo­
mento e ancora una volta, le 
dichiarazioni balorde, con­
traddittorie ed isteriche di Si 
Man Ri, la cui cricca sembra 
interessata a sfruttare la pro­
pria opposizione, per cosi di­
re morale, all'armistizio a sco­
po di / danaro. Tn questo senso 
ha anche parlato il primo mi­
nistro del governo fantoccio, 

lari, come somma minima ne­
cessaria per poter sopravvi­
vere. 

KlCCAKDO LONGONE 

rilasciata oggi1 alla stampa Silchfedcndo un miliardo di dol-

Prezzi ridotti 
nella B.D.T. 

BERLINO, 24 — Il Consi­
glio dei Ministri della Ger­
mania orientale ha decretato 
un ribasso dai 10 al od p^r 
cento s u l ' p r e z z o 'di alcuni 
prodotti, tra cui il riso (10 per 
cento), il thè (50 per cento), 
dolciumi secchi (40 per cen­
to), il sapone (38 per cento), 
le calze (35 per cento) e le 
lampadine elettriche (40 per 
cento). 

Il governo della R.D.T. ha 
altresì disposto una riduzio­
ne delle tasse per i commer­
cianti privati e gli agricoltori 

Al termine della stessa riu­
nione, è stato diramato il se­
guente comunicato: 

«Il Ministero della Sicu­
rezza di Stato è stato incor­
porato nel Ministero degli In­
terni c o m e segretariato di 
Stato. Il ministro per la s i­
curezza di Stato. W i l h e l m 
Zaisser è sollevato dal suo 
Incarico. A sottosegretario 
Ernst Woliweber è stata af­
fidata la direzione del se­
gretariato di Stato». 

Segue il segretario del Par ­
tito liberale italiano, VILLA-
BRUNA, il cui discorso era 
atteso dai deputati per avere 
una esplicita indicazione sul­
l'atteggiamento e sul voto dei 
liberali. Ma l'oratore è molto 
ambiguo nelle sue dichiarazio­
ni. Egli si limita a registrare 
che il suo gruppo, data la 
mutata situazione parlamen­
tare, è uscito dalla coalizione 
di centro, e che è pronto a r i ­
stabilire un'unione di centro, 
se se ne verificassero le con­
dizioni. Evidentemente Villa-
bruna vuole lasciare la porta 
aperta ad ogni possibile com­
binazione e conclusione. Il r e ­
sto del discorso è una critica 
al programma di De Gasperi, 
qualificato incolore e privo di 
mordente. Il segretario del 
PLI conferma l'opposizione 
del suo partito alla legge po­
livalente, alle restrizioni sulla 
libertà di stampa e alla c len-
calizzazione della scuola. Vil­
labruna si dichiara pure con­
trario ai compromessi algebri­
ci ed equilibristici del presi­
dente del Consiglio. 

Dopo che il monarchico 
DEGLI OCCHI ha pronuncia­
to un salace discorso in cui 
conferma il voto contrario del 
suo gruppo non tanto al pro­
gramma antisociale del gover­
no quanto alla composizione 
dello stesso e particolarmente 
alla persona di De Gasperi, la 
Camera sospende la seduta 
per circa un'ora. 

Parta U*f* 
In seduta notturna ha par­

lato il compagno LONGO. 
vice segretario del PCI con 
un discorso di grande rilievo 
politico che è una sferzante 
accusa al proposito clericale 
di calpestare la -volontà degli 
elettori e l'aspirazione pro­
fonda delle masse lavoratrici 
ad una nuova politica che 
spezzi il prepotere dei mono­
poli, faccia rifiorire la pro­
duzione, dichiari guerra alla 
disoccupazione e ristabilisca 
i diritti e le libertà civili nel­
le fabbriche. 

Longo premette un giudi­
zio generale sulla esposizione 
programmatica dell'on. De 
Gasperi. Le parole del pre­
sidente del Consiglio — egli 
dice — sono una scucita elen­
cazione di propositi vaghi e 
di provvedimenti parziali eoe 
eludono i problemi urgenti 
ed essenziali posti all'ordine 
del giorno dai risultati elet­
torali. La legge truffa è stata 
condannata dal suffragio po­
polare ma la dichiarazione 
governativa si limita a regi-

I strare semplicemente i fat-

I (Costuma la 2. ama. l. «*».) 
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